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«Gravi e
convergenti» sono
definiti gli indizi a

carico di un 37enne
di origine bulgara

Ma lui: non ero
in zona quella notte

Il nonno del bambino ucciso

Bimbo travolto sulle strisce. Fermato sospettato
Ravenna. Sotto alla sua Mercedes c’erano an-
cora segni ritenuti compatibili con il trasci-
namento del piccolo Gionatan La Sorsa, tre
anni ancora da compiere e il destino segnato
in un momento sotto agli occhi dei genitori e
del fratellino. Un modello con targa straniera
e di colore grigio scuro, combaciante con quel-
lo che domenica notte a Ponte Nuovo, alle
porte di Ravenna, è stato visto allontanarsi a
tutto gas dopo avere falciato il bimbo sulle
strisce pedonali e averlo trascinato per quasi
ottanta metri.

Gli inquirenti sono convinti di avere bloccato
il pirata della strada anche se lui nega tutto so-
stenendo di essersi trovato fuori Ravenna quel-
la notte. Si chiama Dimitrov Krasimir, ha 37
anni, è di origine bulgara, single e senza figli.
L’uomo, incensurato, lavora per una ditta di
autotrasporti e da qualche tempo abita a Lido
Adriano, sul litorale ravennate. La scorsa not-
te lo sono andati a prendere a casa gli uomini
della Polizia stradale al culmine di una impo-
nente caccia all’uomo che aveva coinvolto an-
che squadra Mobile, polizia municipale e ca-

rabinieri del Nucleo investigativo. Agli agenti
che lo arrestavano, non ha ammesso nulla. Ma
gli indizi raccolti a suo carico, sono stati defi-
niti dal procuratore capo di Ravenna, Ales-
sandro Mancini, «gravi e convergenti». A lui si
è arrivati grazie a testimoni e all’esame dei vi-
deo delle telecamere di sicurezza. A comple-
tare il quadro accusatorio, alcune segnalazio-
ni giunte prima dell’incidente circa una Mer-
cedes scura che in zona Ponte Nuova era sta-
ta notata compiere manovre spericolate.
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SISMA L’AQUILA
Petrocchi: ci interessano
decisioni, non appalti
«Stiamo aspettando una ri-
sposta dal governo che da
mesi ha sul tavolo una nostra
proposta; a noi non interessa
avere la gestione degli appal-
ti bensì partecipare al tavolo di
concertazione sulla ricostru-
zione del nostro patrimonio
per poter dire ufficialmente la
nostra sulle nostre proprietà».
Così ha risposto ai giornalisti,
a margine della cerimonia di
celebrazione del 240° anni-
versario della fondazione del-
la Guardia di finanza, l’arcive-
scovo dell’Aquila, Giuseppe
Petrocchi, nella sua prima u-
scita pubblica dopo la bufera
giudiziaria che ha come og-
getto anche gli appalti per la
ricostruzione delle chiese
danneggiate dal terremoto del
6 aprile 2009.

MAFIA
Bari, studenti-lavoratori
in albergo confiscato
«La dimora del Barone», al-
bergo-masseria di Altamura
(Bari) confiscato alla mafia,
sarà gestito dagli studenti del-
l’Istituto alberghiero Majora-
na di Bari. Ne dà notizia in u-
na nota lo stesso istituto sco-
lastico che parla di «una deci-
sione innovativa per il Tribu-
nale di Bari-Sezione Misure di
prevenzione e prima in Italia».
La struttura sarà riaperta e i-
naugurata domani con una
cerimonia che – è detto nel co-
municato – «anticiperà l’inizio
di una nuova concezione di
formazione scolastica e pro-
fessionale». Il personale sarà
infatti composto da studenti
in stage e da neodiplomati
dell’istituto contrattualizzati
dalla Cooperativa Majorana.

LUCA LIVERANI
ROMA

l Lazio forza la mano contro i medici
obiettori di coscienza. La giunta di Ni-
cola Zingaretti impone ai medici o-

biettori – pur non coinvolgendoli diret-
tamente nell’interruzione di gravidanza
– la prescrizione della "pillola del giorno
dopo", l’inserimento della spirale con-
traccettiva, la redazione delle certifica-
zioni e autorizzazioni che precedono l’a-
borto. Una decisione che inevitabilmen-
te scatena polemiche. Oggi un’interro-
gazione in Consiglio regionale della con-
sigliera Olimpia Tarzia: «Va revocata per-
ché vìola la 194».
La pesante modifica arriva col decreto
«Rete per la salute della donna, della cop-
pia e del bambino: ridefinizione e rior-
dino delle funzioni e delle attività dei
Consultori familiari regionali». L’inter-
vento, secondo l’allegato 1 del decreto,
sarebbe motivato con l’obiettivo di con-
trastare il diffuso ricorso dei ginecologi -
ma anche di anestesisti e personale non
medico - all’obiezione di coscienza, che
secondo l’ultima relazione 2013 al Parla-
mento sulla 194 - citata nel decreto - è
del 69,3% come media nazionale del 2011
(80,7 la percentuale nel Lazio).
Nell’allegato si sostiene dunque come
l’obiezione di coscienza «riguardi l’atti-
vità degli operatori impegnati esclusiva-
mente nel trattamento dell’interruzione
volontaria di gravi-
danza». E si sostiene
che «il personale ope-
rante nel consultorio
familiare non è coin-
volto direttamente
nella effettuazione di
tale pratica, bensì solo
in attività di attesta-
zione dello stato di
gravidanza e accerta-
zione attestante la ri-
chiesta inoltrata dalla
donna di effettuare»
l’aborto. Non solo:
«Per analogo motivo, il
personale operante
nel consultorio è tenuto alla prescrizio-
ne di contraccettivi ormonali, sia routi-
naria che in fase post-coitale, nonché al-
l’applicazione di sistemi contraccettivi
meccanici, vedi I.U.D (Intra uterine de-
vices)». Cioè dispositivi intrauterini co-
me la spirale, che provoca nell’utero con-
dizioni sfavorevoli all’impianto degli o-
vociti fecondati.
Netta la reazione di Olimpia Tarzia, pre-
sidente del movimento Per (Politica eti-
ca responsabilità) e vicepresidente della
commissione Cultura, eletta nella Lista
Storace. «Il personale obiettore operan-
te nel consultorio familiare, pur non es-
sendo coinvolto materialmente nella

pratica dell’aborto, è obbligato comun-
que – afferma Tarzia – a partecipare alla
redazione delle certificazioni e delle au-
torizzazioni che la precedono. Altrettan-
to inquietante – aggiunge – è la parte del
decreto in cui si afferma che il persona-
le medico obiettore del consultorio è te-
nuto alla prescrizione delle varie pillole
abortive e all’applicazione di sistemi
meccanici, quali la spirale anch’essa a-
bortiva». Per il consigliere non ci sono
dubbi: «Siamo di fronte ad un provvedi-
mento che si pone in aperto contrasto
con la legge 194/78 "Norme per la tutela
sociale della maternità e sull’interruzio-
ne volontaria della gravidanza", che, pur
essendo una legge ambigua e, a mio giu-
dizio, profondamente ingiusta, sul tema

dell’obiezione di co-
scienza è molto chia-
ra». All’articolo 9 sta-
bilisce infatti che «"il
personale sanitario
non è tenuto a pren-
dere parte alle proce-
dure di cui agli artico-
li 5 e 7 (dove si disci-
plina il processo di
certificazione e auto-
rizzazione che prece-
de l’aborto stesso) e a-
gli interventi per l’in-
terruzione della gravi-
danza, qualora sollevi
obiezione di coscien-

za" e ciò vale, evidentemente – ribadisce
– per "analogo motivo" anche per la pre-
scrizione di sostanze o sistemi meccani-
ci che procurano l’aborto».
Quindi il decreto del presidente della Re-
gione Lazio, «oltre che calpestare un fon-
damentale diritto, giuridicamente fon-
dato, di singoli medici-cittadini, quale
quello di sollevare obiezione di coscien-
za, si pone illegittimamente in contrasto
con una legge nazionale». La consigliera
annuncia quindi per oggi un’interroga-
zione in Consiglio per «evidenziare i pro-
fili di illegittimità presenti nel decreto e
chiederne l’immediata revoca».
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L’accusa. «Totalitarismo inaccettabile»
Giuseppe Noia: «L’arroganza di pochi calpesta i diritti di tutti»

Il presidente dei
ginecologi cattolici

durissimo sulla scelta di
Zingaretti: si procede
senza confronti per

silenziare le coscienze

VIVIANA DALOISO

a tutte le parti in cui si guar-
da, la decisione del governa-
tore del Lazio sugli obiettori

è «inaccettabile». Un «totalitarismo
culturale che mira a intimorire le per-
sone, che procede con la logica della
reticenza e dell’inganno e ora ha an-
che l’ardire di silenziare le coscien-
ze». Giuseppe Noia, presidente dei gi-
necologi cattolici, è un fiume in pie-
na.
Professore, parla di totalitarismo
culturale. Cosa intende?
È in atto un’involuzione, per cui le i-
dee e l’arroganza di pochi cercano di
calpestare i diritti di tutti gli altri. Co-
sì accade anche questa volta: in no-
me di una non meglio specificata li-
bertà della donna si passa sopra la li-
bertà dei medici e degli operatori sa-
nitari. E alla donna si continua a dire,
a suon di menzogne, che tutto può e
tutto deve pretendere. Le viene detto

che un embrione non è vita a sette
giorni, che una pillola le renderà più
facile l’aborto, che buttare via un figlio
è una trauma solo per colpa di chi le
vorrebbe far cambiare idea. Salvo poi
assicurarla che quel figlio, se invece lo
desidera e non riesce ad averlo, può
reclamarlo a tutti i costi. Ma ciò che è
ancora più grave sono qui le dinami-
che della decisione della Regione La-
zio.
Si riferisce al fatto che le nuove linee
guida sono stata approvate frettolo-
samente lo scorso aprile, senza gran-
di proclami?
Piuttosto nell’assoluto silenzio, senza
confronti, perché così procedono ap-
punto i totalitarismi: temono le idee,
perché le idee sono forti, allora silen-
ziano le coscienze. O almeno ci pro-
vano.
Perché la decisione di agire a livello
dei consultori?
Perché i consultori sono stati ridotti a
mere dispense di pillole e aborti. Per-

ché così, almeno, li vorrebbero certe
istituzioni. Un fatto che da tempo noi
ginecologi cattolici andiamo denun-
ciando, ricordando come invece pro-
prio i consultori siano nati come luo-
ghi di formazione e sostegno all’af-
fettività e alle famiglie, come punti di
riferimento dove le donne possano
trovare un aiuto concreto nel mo-
mento del bisogno e dell’incertezza
che anche una gravidanza non volu-
ta comportano. Chiedere ai medici di
essere meri esecutori, e far valere que-
sta assurda pretesa nei consultori, è
quanto di più avvilente ci sia per quei
luoghi e per chi vi opera.
Il tutto a dispetto di quello che dice
la legge 194...
Certo, perché i totalitarismi che se ne
fanno delle leggi? In ogni caso, come
ginecologi e medici cattolici, ci op-
porremo con forza a questa decisio-
ne: non accetteremo chi tenta di an-
nientare le nostre coscienze.
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Stamina, da Catania un’altra sentenza choc
a sentenza con cui il Tribuna-
le di Pesaro qualche giorno fa
aveva nominato un suo “au-

siliario” ad hoc per effettuare le in-
fusioni agli Spedali Civili di Brescia
sembrava aver raggiunto l’apice del-
la fantasia giuridica chiamata in cau-
sa nella vicenda Stamina. Anche per-
ché – si ricorderà – l’aiutante desi-
gnato era niente meno che Marino
Andolina, braccio destro di Davide
Vannoni e con lui indagato per truf-
fa e associazione a delinquere dalla
procura di Torino.
Ieri, però, è toccato al Tribunale di
Catania superare l’immaginabile e
stabilire che non solo la struttura di
Brescia dovrà riprendere le “cure”
per altre due pazienti ma anche uti-
lizzare ogni strumento possibile per
reperire dei medicio atti a farlo, com-
presi gli «adeguati mezzi di comu-

nicazione collettiva». Così, ecco gli
Spedali di Brescia obbedire al giudi-
ce dello Stato («e cos’altro possiamo
fare?», domanda sconfortato il di-
rettore generale Ezio Belleri) e pub-
blicare sul sito del nosocomio, in bel-
la vista tra le "Ultime notizie", l’av-
viso: cerchiamo «per l’attività di in-
fusione: 1 medico anestesista riani-
matore (per la sedazione del pa-
ziente); 1 medico infusore con com-
provata esperienza nella pratica di
infusioni per via intratecale; 1 ope-

ratore professionale collaboratore
infermiere (nurse di sala operato-
ria)». Neanche un’agenzia di lavoro
interinale. Ma l’annuncio non si fer-
ma qui, perché «per l’attività di ca-
rotaggio si richiede la presenza in
camera operatoria di: 1 medico a-
nestesista rianimatore; 1 medico
chirurgo ortopedico; 1 operatore
professionale collaboratore infer-
miere; 1 operatore professionale col-
laboratore infermiere». Eventuali di-
chiarazioni di disponibilità «do-

vranno pervenire alla direzione sa-
nitaria dell’azienda corredate di cur-
riculum comprovante titoli ed e-
sperienza pregressa».
Così vuole il giudice di Catania, dun-
que. Almeno per quanto riguarda
Smeralda, 3 anni, in coma dalla na-
scita per problemi durante il parto (e
che ha già fatto cinque infusioni) e
Maria Vittoria, 4 anni, affetta da una
forma di sclerosi multipla, alla sua
prima terapia. Ma la decisione po-
trebbe essere imitata da altri tribu-
nali già nei prossimi giorni. Il mini-
stro della Salute Beatrice Lorenzin
ha ribadito: «L’ultima parola spetta
alla scienza, non alla magistratura».
Il Comitato ministeriale incaricato
di dire questa parola, e decidere u-
na volta per tutte su Stamina, è an-
cora fermo però. In attesa della do-
cumentazione. (V. Dal.)

L Il Tribunale costringe gli
Spedali a pubblicare sul

sito un annuncio di lavoro:
«Si cercano medici»

Il diktat nel decreto «per la
salute della coppia e della

donna». La consigliera Olimpia
Tarzia (Movimento Per):

«Dev’essere revocato perché
viola la 194 e calpesta un

fondamentale diritto,
giuridicamente fondato»

Il gionecologo Giuseppe Noia

12 Mercoledì
25 Giugno 2014A T T U A L I T À

Lazio, stop agli obiettori
nei consultori familiari
Medici obbligati a prescrivere la pillola abortiva


